Distribuzione settoriale e per dimensione d’impresa del lavoro interinale. Alcune evidenze. (Fonte dei dati: ISTAT e INAIL)
Distribuzione settoriale:un confronto lavoro interinale – tempo determinato

Rispetto al tempo determinato l’occupazione l’interinale appare maggiormente orientata verso l’industria. Solo il 22% dell’occupazione “a carattere temporaneo” è impiegato nell’industria contro il 47% degli interinali (i dati sono riferiti ai primi tre trimestri del 2010).
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Distribuzione per settore dei dipendenti a tempo determinato


Nei servizi è occupato il 68% dei lavoratori “a carattere temporaneo” contro il 53% degli interinali. Ciò contribuisce a spiegare la forte caduta dell’occupazione internale in concomitanza della crisi del 2008, crisi che ha interessato in primo luogo l’industria. Facendo uguale a 100 il tempo determinato dell’industria il 23,6% è costituito da interinali. L’incidenza degli interinali sui lavoratori a tempo determinato dei servizi si ferma all’8,4%.  Nel grafico 3 si mette a confronto l’andamento dell’occupazione interinale e quella complessiva a carattere temporaneo, prendendo come riferimento il valore massimo raggiunto immediatamente prima della crisi nel secondo trimestre del 2008. Rispetto al valori massimi, L’interinale precipita perdendo ben 35 punti percentuali in appena 2 trimestri. Nel quarto trimestre del 2010 il recupero è di appena 20 punti. Per l’insieme del lavoro a carattere temporaneo la contrazione rispetto ai livelli massimi è “soltanto” di 15  punti, di cui 5 recuperati nel terzo trimestre del 2009. Dalla figura 4 appare come la caduta dell’occupazione interinale sia dovuta in primo luogo alla quota occupata nell’industria. Dal primo trimestre 2008 al periodo dove è stato raggiunto il minimo dell’occupazione interinale, secondo trimestre 2009, la diminuzione è stata superiore al 50% . Meno severa appare la contrazione dell’occupazione interinale nei servizi privati mentre rimane stabile nei servizi privati.
In conclusione. L’interinale ha svolto il ruolo di componente flessibile all’interno della più generale flessibilità rappresentata dall’ occupazione a carattere temporaneo (interinali,tempo determinato senza intermediazione, stagionali, apprendistato). Ma tutto questo è dovuto allo squilibrio settoriale dell’occupazione interinale fortemente caratterizzato dal forte peso dell’industria. Allo stesso tempo l’occupazione interinale mostra una più rapida ripresa rispetto all’occupazione complessiva e a tempo determinato. 
Figura 2
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Distribuzione per settore dei lavoratori interinali


Figura 3
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Figura 4
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In questo grafico si confronta il TD per industria e servizi. Il profilo dell’interinale (figura 3) totale ricalca quello dell’industria a tempo DT.
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	Internali e tempo determinato (000)

	
	
	
	
	 Variazioni tendenziali 

	
	
	 Interinali (INAIL)
	 Tempo det. (ISTAT)
	 Interinali 
	 Tempo det. 

	2004
	I
	         167,4 
	        1.713,9 
	
	

	
	II
	         191,1 
	        1.919,4 
	
	

	
	III
	         194,5 
	        2.038,8 
	
	

	
	IV
	         197,3 
	        1.962,8 
	
	

	2005
	I
	         194,2 
	        1.901,2 
	16,0%
	10,9%

	
	II
	         204,9 
	        2.048,4 
	7,3%
	6,7%

	
	III
	         210,5 
	        2.034,3 
	8,2%
	-0,2%

	
	IV
	         222,0 
	        2.121,4 
	12,5%
	8,1%

	2006
	I
	         224,6 
	        2.112,2 
	15,6%
	11,1%

	
	II
	         251,7 
	        2.214,0 
	22,8%
	8,1%

	
	III
	         264,4 
	        2.248,9 
	25,6%
	10,5%

	
	IV
	         269,5 
	        2.312,7 
	21,4%
	9,0%

	2007
	I
	         260,3 
	        2.126,4 
	15,9%
	0,7%

	
	II
	         286,2 
	        2.304,8 
	13,7%
	4,1%

	
	III
	         313,3 
	        2.360,9 
	18,5%
	5,0%

	
	IV
	         304,0 
	        2.282,4 
	12,8%
	-1,3%

	2008
	I
	         295,0 
	        2.188,8 
	13,3%
	2,9%

	
	II
	         311,2 
	        2.443,1 
	8,7%
	6,0%

	
	III
	         306,8 
	        2.405,8 
	-2,1%
	1,9%

	
	IV
	         268,9 
	        2.255,1 
	-11,6%
	-1,2%

	2009
	I
	         205,8 
	        2.035,2 
	-30,2%
	-7,0%

	
	II
	         211,0 
	        2.215,2 
	-32,2%
	-9,3%

	
	III
	         221,0 
	        2.186,1 
	-28,0%
	-9,1%

	
	IV
	         234,1 
	        2.174,1 
	-12,9%
	-3,6%

	2010
	I
	         228,9 
	        2.047,0 
	11,2%
	0,6%

	
	II
	         256,5 
	        2.200,4 
	21,6%
	-0,7%

	
	III
	         268,9 
	        2.197,6 
	21,7%
	0,5%

	
	IV
	         269,7 
	nd
	15,2%
	nd


	Interinali e TD per settore primi tre trim. 2010 (INAIL – ISTAT RCFL)

	
	              AGRICOLTURA        
	TOTALE INDUSTRIA
	SERVIZI
	TOTALE

	Tempo determinato
	215.822
	471.252
	1.461.233
	2.148.306

	Interinali
	367
	111.033
	122.763
	234.163

	Interinali su TD
	0,2%
	23,6%
	8,4%
	10,9%


	Occupati dipendenti a carattere temporaneo per settore di attività, sesso e ripartizione geografica (migliaia di unità) (ISTAT)

	
	
	AGRICOLTURA        
	TOTALE INDUSTRIA
	SERVIZI
	TOTALE

	
	Italia

	2004
	I
	151
	431
	1.132
	1.714

	
	II
	178
	473
	1.269
	1.919

	
	III
	251
	502
	1.286
	2.039

	
	IV
	244
	498
	1.221
	1.963

	2005
	I
	170
	486
	1.245
	1.901

	
	II
	209
	503
	1.337
	2.048

	
	III
	262
	475
	1.298
	2.034

	
	IV
	285
	507
	1.329
	2.121

	2006
	I
	183
	532
	1.397
	2.112

	
	II
	230
	525
	1.460
	2.214

	
	III
	265
	517
	1.467
	2.249

	
	IV
	270
	545
	1.497
	2.313

	2007
	I
	185
	512
	1.430
	2.126

	
	II
	219
	545
	1.541
	2.305

	
	III
	250
	559
	1.552
	2.361

	
	IV
	260
	540
	1.483
	2.282

	2008
	I
	155
	541
	1.493
	2.189

	
	II
	181
	595
	1.666
	2.443

	
	III
	241
	584
	1.581
	2.406

	
	IV
	244
	536
	1.475
	2.255

	2009
	I
	171
	447
	1.417
	2.035

	
	II
	197
	478
	1.540
	2.215

	
	III
	227
	481
	1.477
	2.186

	
	IV
	261
	490
	1.422
	2.174

	2010
	I
	168
	459
	1.420
	2.047

	
	II
	233
	464
	1.504
	2.200

	
	III
	247
	491
	1.460
	2.198


Lavoro internale e dimensione dell’impresa utilizzatrice
Rispetto al totale dell’occupazione dipendente del settore privato il lavoro interinale si caratterizza per la sua relativa concentrazione nella grande impresa. Il 61% degli interinali è occupato nelle imprese con almeno 50 dipendenti contro il 46% circa del totale dei dipendenti. Solo il 23% dei lavoratori interinali viene occupato nelle imprese sino a 19 dipendenti, contro il 38% del totale dei lavoratori dipendenti. L’incidenza del lavoro interinale (lavoratori interinali in rapporto ai dipendenti) raggiunge il 3,7% nelle imprese con un numero di dipendenti compreso fra i 50 e i 249 contro il 2,5% del totale delle imprese del settore privato. 
In parte ciò si spiega sia con la maggiore produttività delle imprese più grandi che permette di assorbire i maggiori costi del lavoro interinale, sia, probabilmente, con le più ampie possibilità della grande impresa di utilizzare il lavoro interinale come flessibilità funzionale, cioè ai fini di organizzazione della produzione, e non solo per scopi di flessibilità numerica in rapporto all’andamento della produzione. È importante notare che la produttività delle imprese con oltre 50 dipendenti supera del 40% quella delle imprese con meno di 20 dipendenti.
Alla luce di queste considerazioni il meccanismo che porta a forti variazioni della domanda di lavoro interinale può essere spiegato oltre che con la forte quota di impiegati nell’industria, che si è rilevato il settore più sensibile alla crisi economica, anche con la forte correlazione con la produttività. La crisi produttiva, riducendo la quota di utilizzazione degli impianti, aumenta i costi medi di produzione e riduce in maniera ciclica i livelli di produttività. La combinazione di questi fattori porta a una rapida caduta dell’occupazione interinale, la quale, tuttavia,  mostra la tendenza a ritornare ai livelli precedenti la crisi ai primi segnali di ripresa (figura 10).
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Figura 7
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Figura 8
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Figura 10
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